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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.45.

Sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio 2008,

recante disposizioni concernenti la Società Italiana

degli Autori e degli Editori, con particolare riferi-

mento ad attività, gestione e governance della me-

desima Società.

Seguito dell’audizione di rappresentanti di organiz-

zazioni sindacali.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Interviene Luca GABURRO, segretario
generale di Federagenti Cisal, per alcune
precisazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, dunque, il deputato Eme-
renzio BARBIERI (PdL), per porre quesiti
e formulare osservazioni.

Risponde Anna AVALLONE, già vice
presidente del Fondo Pensioni SIAE e coor-
dinatrice nazionale dei pensionati e pensio-
nandi SIAE.

Intervengono, dunque, i deputati Giu-
seppe GIANNI (PT) e Emilia Grazia DE
BIASI (PD), per porre quesiti e formulare
osservazioni.

Rispondono ai quesiti formulati Euge-
nio TRUFFA GIACHET, già direttore del
Fondo pensioni SIAE, Pier Giuseppe
MANZO, rappresentante del sindacato in-
quilini SIAE, Pino MASSARA, presidente
del Movimento autori professionisti (MAP),
Vito TOMMASO, segretario generale del
Movimento autori professionisti (MAP) e
Luca GABURRO.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia
gli auditi e dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, con delega all’informa-
zione, comunicazione, editoria e coordina-
mento amministrativo, dottor Paolo Pe-
luffo.

La seduta comincia alle 13.35.

Audizione del sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio, con delega all’informazione,

comunicazione, editoria e coordinamento ammini-

strativo, dottor Paolo Peluffo, su questioni concer-

nenti il settore dell’editoria.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Paolo PELUFFO
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Giuseppe GIU-
LIETTI (Misto), Ricardo Franco LEVI
(PD), Bruno MURGIA (PdL), Paolo BO-
NAIUTI (PdL), Pierfelice ZAZZERA (IdV),
Giuseppe SCALERA (PdL) e Paola GOISIS
(LNP).

Il sottosegretario Paolo PELUFFO ri-
sponde ai quesiti posti, fornendo ulteriori
elementi di valutazione e osservazione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia il
ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla missione svolta a Milano il 12 marzo 2012.

Valentina APREA, presidente, svolge le
comunicazioni sulla missione in oggetto
(vedi allegato 1).

La Commissione prende atto delle co-
municazioni rese.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA – Inter-
viene il sottosegretario di Stato ai beni e
alle attività culturali, architetto Roberto
Cecchi.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da

un’istituzione culturale stranieri, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

Nuovo testo C. 4432 Senatore Malan, approvato dal

Senato, e abbinate C. 1937 Rosso e C. 3832 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o febbraio 2012.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, la Commissioni III (Affari esteri)
ha espresso un parere favorevole con con-
dizioni.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
illustra due emendamenti (vedi allegato 2),
di cui raccomanda l’approvazione, concor-
dati con il rappresentante del Governo, al
fine di recepire le condizioni contenute nel
parere reso sul provvedimento in esame
dalla III Commissione, affari esteri.

Si passa all’esame dell’articolo unico e
dell’emendamento 1.1 del relatore ad esso
riferito.

Il sottosegretario Roberto CECCHI
esprime parere favorevole all’emenda-
mento 1.1 del relatore.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 1.1 del relatore.

Si passa quindi all’esame dell’emenda-
mento Tit.1 del relatore, riferito al titolo
del provvedimento in esame.
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Il sottosegretario Roberto CECCHI
esprime parere favorevole all’emenda-
mento Tit.1 del relatore.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Tit.1. del relatore.

Valentina APREA, presidente, avverte
quindi che il testo come modificato dagli
emendamenti approvati sarà inviato alla
Commissione giustizia per la riespressione
del parere di competenza. Ricorda infatti
che sul testo iniziale la indicata Commis-
sione ha espresso parere contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale.

C. 4822 sen. Asciutti, approvata dal Senato, e ab-

binate C. 814 Angela Napoli e C. 3808 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 gennaio 2012.

Giuseppe SCALERA (PdL) relatore, pro-
pone di proseguire l’esame dei provvedi-
menti in titolo in Comitato ristretto, in
modo da giungere alla definizione di un
nuovo testo concordato tra tutti i gruppi
parlamentari.

Valentina APREA, presidente, alla luce
della proposta del relatore, propone la
costituzione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame del provvedi-
mento in oggetto.

La Commissione delibera, quindi, di
costituire un Comitato ristretto, riservan-
dosi il presidente di nominarne i compo-
nenti sulla base delle designazioni dei
gruppi.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia

quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

statali.

Testo unificato C. 953 Aprea e abbinate C. 806, C.

808 e C. 813 Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C.

1262 De Torre, C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota,

C. 4202 Carlucci e C. 4896 Capitanio Santolini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 marzo 2012.

Valentina APREA, presidente e relatore,
avverte che sul testo unificato in oggetto,
anche ai fini del trasferimento in sede
legislativa, sono pervenuti i pareri di com-
petenza delle seguenti Commissioni per-
manenti: la II Commissione (Giustizia) e la
VI Commissione (Finanze) hanno espresso
nulla osta; la XII Commissione (Affari
sociali) ha espresso un parere favorevole;
la XI Commissione (Lavoro) ha espresso
un parere favorevole con osservazione; la
Commissione per le questioni regionali ha
espresso parere favorevole con osserva-
zioni. Si resta in attesa dell’espressione del
parere di competenza da parte della I
Commissione Affari costituzionali e della
V Commissione Bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

Testo unificato C. 136 Carlucci, C. 459 Ciocchetti, C.

769 Carlucci, C. 1018 Froner, C. 1156 Ceccacci

Rubino, C. 1183 De Biasi, C. 1480 Zamparutti, C.

1564 Giammanco, C. 1610 Zazzera, C. 1849 Ram-

pelli, C. 1935 Caparini e C. 2280 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 febbraio 2012.
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Gabriella CARLUCCI (UdCpTP), rela-
tore, propone di tornare in sede di Comi-
tato ristretto per proseguire l’esame del
provvedimento in oggetto, anche ai fini del
recepimento delle osservazioni formulate
dalla Ragioneria generale dello Stato alla
Commissione bilancio.

Valentina APREA, presidente, alla luce
della proposta del relatore, propone che
l’esame del provvedimento prosegua in
Comitato ristretto.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, librario, artistico e culturale dell’Abba-

zia di Montecassino e per il recupero e il restauro

del Monastero di San Benedetto in Subiaco, nonché

per la valorizzazione storica, culturale, turistica e

ambientale di Volandia – Museo dell’aeronautica in

Vizzola Ticino.

Nuovo testo C. 2165 Anna Teresa Formisano e C.

2550 Reguzzoni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 febbraio 2012.

Valentina APREA, presidente, avverte
che in conseguenza della cessazione da
parlamentare del deputato Ciocchetti, già
relatore sul provvedimento in titolo, è
stato nominato relatore sul medesimo
provvedimento il deputato Barbieri al
quale rivolge un augurio di buon lavoro.

Emerenzio BARBIERI (PdL) relatore, al
fine di procedere con celerità all’approva-
zione delle proposte in esame, anche te-
nendo conto del provvedimento n. 4071
recante norme in materia di interventi a
sostegno di monumenti, tra i quali il
Duomo di Milano, riterrebbe opportuno
svolgere un confronto informale con il

rappresentante del Governo per definire il
prosieguo dell’esame del provvedimento in
discussione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

Nuovo testo C. 2800, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C.

1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251

Frassinetti, C. 2394 Ciocchetti e C. 4655 Giorgio

Conte.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Claudio BARBARO (FLpTP) relatore,
preannuncia la presentazione di alcuni
emendamenti al testo in esame, volti a
recepire i pareri espressi dalle Commis-
sioni e definire più puntualmente alcuni
aspetti di merito, tenendo conto anche
delle posizioni dei diversi gruppi.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato ai beni e
alle attività culturali, architetto Roberto
Cecchi.

La seduta comincia alle 15.10.

Martedì 27 marzo 2012 — 74 — Commissione VII



Disposizioni concernenti i concorsi pubblici e l’as-
sunzione dei vincitori di concorso, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo.
Nuovo testo unificato C. 4116 Damiano e abb.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), relatore, os-
serva che il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 4116 (Damiano e altri) e
abbinate reca disposizioni per il supera-
mento del blocco delle assunzioni nelle
pubbliche amministrazioni e per la chia-
mata dei vincitori e degli idonei nei con-
corsi pubblici. Il provvedimento in esame si
compone di un unico articolo. Il comma 1
dell’articolo 1 prevede che per il triennio
2012-2014, le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto
dei vincoli finanziari previsti in materia di
assunzioni a tempo indeterminato e di con-
tenimento della spesa di personale, secondo
i rispettivi regimi limitativi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica, ferme restando
le disposizioni vigenti in materia di recluta-
mento speciale e di mobilità, debbano uti-
lizzare, in relazione al proprio fabbisogno,
le graduatorie vigenti dei concorsi pubblici
per il reclutamento di personale a tempo
indeterminato, ricorrendo a tali graduato-
rie quando si tratta di procedere all’assun-
zione di pari o analoghe figure professionali
previste nei bandi dei concorsi ai quali si
riferiscono le graduatorie medesime. Le
amministrazioni dello Stato, anche a ordi-
namento autonomo, gli enti pubblici non
economici statali e le Agenzie, comprese
quelle di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, che non dispongono di pro-
prie graduatorie utili, si devono avvalere
dello strumento di cui all’articolo 3, comma
61, terzo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350. Le amministrazioni pubbliche
di cui al secondo periodo del presente
comma attingono alle predette graduatorie
anche in caso di reclutamento a tempo de-
terminato di cui all’articolo 36 del mede-

simo decreto legislativo n. 165 del 2001,
fermo restando che il reclutamento avviene
a scorrimento decrescente delle medesime
graduatorie e non pregiudica l’eventuale as-
sunzione a tempo indeterminato ai sensi
del primo periodo del presente comma. Il
Dipartimento della funzione pubblica, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, redige un elenco
delle graduatorie vigenti e lo rende pub-
blico sul proprio sito istituzionale. Con rife-
rimento al comma 1 (scorrimento delle gra-
duatorie in vigore entro il 2014) e al comma
4 (introduzione del concorso unico a par-
tire dal 2015), osserva che il testo deve
specificare che anche dopo il 2014 tutte le
amministrazioni dello Stato hanno l’ob-
bligo di comunicare al Dipartimento della
funzione pubblica l’elenco delle graduato-
rie in vigore, al fine della loro pubblica-
zione sul sito. In questo modo non si moni-
tora solo il fabbisogno delle amministra-
zioni dello stato, ma anche la situazione
delle graduatorie al fine di prevenire che si
generino ancora situazioni come quella at-
tuale nella quale non si è in grado di cono-
scere quanti siano i vincitori di concorso
pubblico non assunti a scapito del buon
andamento della pubblica amministra-
zione. Invece, con riferimento al comma 6,
che prevede che le regioni e gli enti locali
possono aderire alla ricognizione di cui al
comma 4 e, in caso di adesione, si obbligano
ad attingere alle relative graduatorie in caso
di fabbisogno, nel rispetto dei vincoli finan-
ziari in materia di assunzioni, osserva che
bisogna introdurre un identico obbligo di
comunicazione delle loro graduatorie in vi-
gore alla funzione pubblica a fini di pubbli-
cità e di garanzia di corretto svolgimento
delle procedure assunzionali a seguito di
concorso. Osserva che le graduatorie segna-
late devono essere aggiornate periodica-
mente, al massimo entro 6 mesi. Osserva
anche che il comma 1 dovrebbe inoltre
specificare che gli obblighi contenuti ai
commi 1 e 2 si applicano anche con ri-
guardo ai posti istituiti o trasformati suc-
cessivamente all’indizione del concorso per
le medesime qualifiche per le quali il con-
corso è stato bandito.
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Il comma 2 dell’articolo 1 prevede la
proroga dell’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministra-
zioni pubbliche soggette a limitazioni delle
assunzioni, approvate successivamente al
30 settembre 2003, fino al 31 dicembre
2014. Le amministrazioni pubbliche di cui
al comma 1, che intendano procedere ad
assunzioni a tempo indeterminato di fi-
gure professionali ai sensi del medesimo
comma 1, provvedono al reclutamento, per
il triennio 2012-2014, dei vincitori di con-
corso e, limitatamente al biennio 2012-
2013, degli idonei inseriti nelle graduatorie
di concorso, nel rispetto dei principi di
trasparenza e d’imparzialità. Per l’anno
2014, lo scorrimento degli idonei presenti
nelle graduatorie vigenti avviene in misura
non inferiore al cinquanta per cento delle
risorse finanziarie disponibili per assun-
zioni ed è contestualmente autorizzata
l’indizione di nuovi bandi di concorso, nel
rispetto dei vincoli finanziari esistenti.

Il comma 3 dell’articolo 1 prevede che
entro il 31 dicembre 2013 il Governo
debba trasmettere alle Camere una rela-
zione, predisposta dal Dipartimento della
funzione pubblica, contenente il monito-
raggio delle assunzioni effettuate sulla
base delle disposizioni della presente legge
dalle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, dei vincitori
e degli idonei dei concorsi, anche ai fini
della valutazione di eventuali ulteriori
provvedimenti. Il comma 4 dell’articolo 1
prevede che a decorrere dal 1o gennaio
2015 il reclutamento dei dirigenti e delle
figure professionali comuni a tutte le am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si debba svolgere
mediante concorsi pubblici unici, nel ri-
spetto dei principi di imparzialità, traspa-
renza e buon andamento. I concorsi unici
sono organizzati dal Dipartimento della
funzione pubblica previa ricognizione del
fabbisogno presso le amministrazioni in-
teressate, nel rispetto dei vincoli finanziari
in materia di assunzioni a tempo indeter-
minato, fermi restando le disposizioni vi-

genti in materia di mobilità e in materia
di corso concorso bandito dalla Scuola
superiore della pubblica amministrazione
ai sensi dell’articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001. Le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 35,
comma 4, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, nel rispetto del regime
delle assunzioni a tempo indeterminato
previsto dalla normativa vigente, possono
assumere personale solo attingendo alle
graduatorie di concorso predisposte presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della funzione pubblica, fino
al loro esaurimento, provvedendo a pro-
grammare, in quanto possibile, le quote
annuali di assunzioni.

Il comma 5 dell’articolo 1 prevede che
con le modalità di cui all’articolo 35,
comma 4, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, le amministrazioni e gli
enti pubblici ivi compresi possono essere
autorizzati a svolgere direttamente i con-
corsi pubblici per specifiche professiona-
lità. Ritiene che agli articoli 4 e 5 dovrebbe
valutarsi l’inserimento in capo a tutte le
amministrazioni pubbliche della regola
che consente di indire nuovi bandi di
concorso solo se si sono vincolate, in tutto
o in parte, le somme necessarie ad assu-
mere i vincitori del concorso. In assenza
delle risorse necessarie alle assunzioni non
si possono indire nuovi bandi di concorso.
Inoltre le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive
modificazioni, dovrebbero avere l’obbligo
di assumere i vincitori dei concorsi da esse
indetti entro sei mesi dalla data di pub-
blicazione della graduatoria. Per giustifi-
cate ragioni organizzative dell’amministra-
zione, il termine può essere differito una
sola volta per non più di sei mesi. In caso
di differimento, l’amministrazione comu-
nica al vincitore del concorso le motiva-
zioni del ritardo dell’assunzione. Ritiene
che andrebbe infine inserita una previ-
sione che tenti di valorizzare i lavoratori
a tempo determinato e interinali impiegati
presso la pubblica amministrazione. Os-
serva che si dovrebbe prevedere che nei
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concorsi pubblici indetti per assumere la-
voratori con la stessa qualifica da essi
posseduta, ad essi vengano riconosciuti dei
punteggi utili per la graduatoria che siano
proporzionali alla durata del loro incarico
presso la pubblica amministrazione. Os-
serva, quindi, che una misura di questo
tipo consentirebbe di limitare gli interventi
periodo che hanno lo scopo di stabilizzare
i precari della pubblica amministrazione.
In ultimo, osserva che deve essere intro-
dotto l’importante principio di responsa-
bilità erariale in capo a chiunque –all’in-
terno della pubblica amministrazione –
ostacola, ritarda o impedisce il corretto
svolgimento di un concorso o l’assunzione
dei vincitori.

Il comma 6 dell’articolo 1 prevede che
le regioni e gli enti locali possono aderire
alla ricognizione di cui al comma 4 e, in
caso di adesione, si obbligano ad attingere
alle relative graduatorie in caso di fabbi-
sogno, nel rispetto dei vincoli finanziari in
materia di assunzioni. Il comma 7 dell’ar-
ticolo 1 prevede che per lo svolgimento
delle procedure di cui al comma 4, il
bando di concorso può fissare un contri-
buto di ammissione ai concorsi per ogni
singolo candidato in misura non superiore
ai 10 euro. Il comma 8 dell’articolo 1
prevede che al fine di assicurare la mas-
sima trasparenza delle procedure, il Di-
partimento della funzione pubblica deve
garantire, mediante pubblicazione sul pro-
prio sito istituzionale, la diffusione di ogni
informazione utile sullo stato della proce-
dura di reclutamento e selezione. Ritiene
che occorrerebbe specificare nel comma 8
che l’obbligo di pubblicare informazioni
sullo stato delle procedure concorsuali
vale dall’entrata in vigore della legge e
deve essere assicurato un aggiornamento
costante.

Il comma 9 dell’articolo 1 apporta,
infine, una serie di modifiche al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mentre
il comma 10 dell’articolo 1 autorizza il
Governo a modificare il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, e il regolamento di cui al comma
5 dell’articolo 28 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Il comma 9 modifica

l’accesso alla qualifica di dirigente di se-
conda fascia. Gli aspetti modificati riguar-
dano la procedura del « corso-concorso
selettivo di formazione » che consente –
accanto al concorso − l’assunzione di in-
terni o di personale particolarmente qua-
lificato. Viene aggiunta la specificazione
che questa procedura è « per titoli ed
esami » e che è riservata a personale della
pubblica amministrazione e non anche a
dipendenti di strutture private, come in-
vece oggi è previsto. Questa potrebbe es-
sere una soluzione contro il sistema dello
spoil system e la creazione di sacche di
signoraggio da parte di politici, partiti ed
altri dirigenti. Tuttavia ai fini del buon
andamento della pubblica amministra-
zione, va verificato se non sia opportuno
non elevare dal 30 al 50 per cento il
numero dei posti che potranno essere
assegnati con questa procedura, anziché
quella concorsuale, che rimane quella in-
dicata dalla Costituzione.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Principi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-

zionalità del Servizio sanitario nazionale.

Nuovo testo unificato C. 278 ed abbinate-A.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, os-
serva che il testo unificato in esame,
approvato dalla Commissione affari sociali
il 3 giugno 2010, interviene in diversi
ambiti dell’organizzazione del Servizio sa-
nitario nazionale, introducendo alcuni
principi fondamentali volti a migliorare la
funzionalità delle aziende sanitarie attra-
verso un potenziamento del ruolo del
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medico nelle scelte strategiche e gestionali
e attraverso la previsione di una maggiore
trasparenza ed equità nel sistema di va-
lutazione e selezione delle risorse umane.
Il governo delle attività cliniche consiste,
pertanto, nella programmazione, organiz-
zazione e valutazione delle attività tecnico-
sanitarie da garantire mediante il diretto
coinvolgimento del collegio di direzione,
inserito tra gli organi dell’azienda. Il prov-
vedimento è stato adottato come testo base
il 25 febbraio 2010 per tener conto dei
rilievi critici espressi da alcune Commis-
sioni competenti in sede consultiva, specie
in relazione alla ripartizione della compe-
tenza legislativa concorrente tra lo Stato e
le regioni. Esso ha poi subito alcune
modifiche a seguito di emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede refe-
rente, anche per recepire alcune criticità
evidenziate in una Nota della Ragioneria
generale dello Stato di cui il Governo ha
dato conto nel corso dell’esame, in sede
consultiva, presso la V Commissione bi-
lancio.

Rileva, quindi, che il provvedimento si
compone di 12 articoli. L’articolo 1 affida
alle regioni il compito di disciplinare il
governo delle attività cliniche nel rispetto
di alcuni principi relativi alla partecipa-
zione del Collegio di direzione e alla
garanzia di soluzioni efficienti, eque e
rispettose di standard di qualità. Vengono
fatte salve le competenze delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome.
L’articolo 2 introduce alcune modifiche
agli articoli 2, 3 e 17 del decreto legislativo
n. 502 del 1992. Viene inserito il collegio
di direzione tra gli organi dell’azienda.
Esso concorre alla pianificazione strate-
gica delle attività e degli sviluppi gestionali
ed organizzativi. La regione ne definisce le
competenze ed i poteri in riferimento ad
alcuni aspetti definiti, diretti a rafforzarne
il ruolo e la funzione. Viene espressamente
statuito che le decisioni del direttore ge-
nerale in contrasto il parere del Collegio di
direzione, ove espresso, siano adottate con
provvedimento motivato. Infine viene ri-
messa alla regione la disciplina dell’attività
e della composizione dell’organo, salva la
partecipazione necessaria di alcuni sog-

getti. L’articolo 3, che modifica l’articolo
3-bis del decreto legislativo n. 502 del
1992, interviene in tema di pubblicità e
trasparenza delle procedure per la coper-
tura delle vacanze dei posti di direttore
generale. Vengono introdotti obblighi di
pubblicità e trasparenza da parte delle
regioni, integrati i requisiti richiesti valu-
tati da una commissione regionale, arric-
chiti i criteri di valutazione e verifica
dell’attività dei direttori. Vengono anche
dettate disposizioni sul rapporto di lavoro
del direttore generale demandando alle
regioni la sua conferma o mancata con-
ferma e la definizione del trattamento
economico spettante, sia pur nell’ambito di
parametri prefissati.

Ricorda, quindi, che l’articolo 4, modi-
ficando l’articolo 15-ter del decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, stabilisce alcuni
principi per l’attribuzione dell’incarico di
responsabile di struttura semplice e di
direzione di struttura complessa, preve-
dendo, per tale ultima ipotesi, la previa
pubblicazione di un avviso e la nomina di
una commissione da parte del direttore
generale. L’articolo 5 attiene agli strumenti
di valutazione dei dirigenti medici di strut-
tura complessa e dei direttori di diparti-
mento, la cui disciplina è demandata alle
regioni nel rispetto di alcuni principi. Tali
strumenti di valutazione devono essere
inseriti anche nel contratto collettivo na-
zionale di lavoro della dirigenza medica e
devono essere coerenti con linee guida
proposte dal Ministro della salute e ap-
provate con intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni. L’articolo 6, sostituendo l’ar-
ticolo 17-bis del decreto legislativo n. 502
del 1992, dispone in tema di organizza-
zione dipartimentale, mentre l’articolo 7,
introducendo un nuovo articolo 17-ter nel
citato decreto, attribuisce ai direttori di
dipartimento responsabilità in merito alle
attività clinico-assistenziali e tecnico-sani-
tarie finalizzate a garantire che ogni as-
sistito abbia accesso ai servizi secondo i
princìpi di ottimizzazione dell’uso delle
risorse assegnate, di appropriatezza clinica
e organizzativa dell’attività, di efficacia
delle prestazioni, di minimizzazione del
rischio di effetti indesiderati e di soddi-
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sfazione dei cittadini. L’articolo 8, sosti-
tuendo il comma 1 dell’articolo 15-novies
del decreto legislativo n. 502/1992, porta a
sessantasette anni il limite massimo di età,
attualmente stabilito a sessantacinque, per
il collocamento a riposo dei dirigenti me-
dici e sanitari del Servizio sanitario na-
zionale. Tale limite può giungere fino a
settanta anni a domanda dell’interessato e
su valutazione del Collegio di direzione.
Per quanto concerne le competenze della
Commissione cultura, norme particolari
vengono poi dettate per i professori uni-
versitari. Viene infatti previsto che i pro-
fessori universitari di ruolo cessano dalle
ordinarie attività assistenziali con il col-
locamento a riposo, fatto salvo quanto
previsto dalla legge 4 novembre 2005,
n. 230. I professori universitari, pur ces-
sando dalle ordinarie attività assistenziali,
se impegnati in progetti di ricerca clinica
di carattere nazionale o internazionale,
possono continuare a svolgere l’attività di
ricerca prevista nel progetto. Infine, viene
esclusa l’applicazione ai dirigenti medici,
veterinari e sanitari – invece che, come
attualmente stabilito, ai soli dirigenti me-
dici responsabili di struttura complessa –
del Servizio sanitario nazionale e ai medici
universitari convenzionati con quest’ul-
timo, della facoltà, attribuita alle pubbli-
che amministrazioni dall’articolo 72,
comma 11, del decreto-legge n. 112 del
2008, di risolvere unilateralmente il rap-
porto di lavoro dopo quaranta anni di
anzianità contributiva.

Ricorda, poi, che l’articolo 9 affida alle
regioni la disciplina dell’attività libero pro-
fessionale dei dirigenti medici e sanitari
del Servizio sanitario nazionale nel ri-
spetto di alcuni principi. Si ribadisce che
tale attività è compatibile con il rapporto
unico d’impiego, purché espletata fuori
dell’orario di lavoro all’interno delle strut-
ture sanitarie o all’esterno delle stesse, con
esclusione di strutture private convenzio-
nate con il SSN. Sono poi dettagliatamente

indicate le forme con le quali il dirigente
può svolgere l’attività libero-professionale.
Il monitoraggio e il controllo sullo svolgi-
mento della libera professione e la disci-
plina dei provvedimenti sanzionatori sono
attività svolte dalla regione anche con
l’ausilio dell’AGENAS; i risultati sono in-
viati trimestralmente al Ministero della
salute che, in caso di perdurante inerzia
degli organi regionali adotta i provvedi-
menti sostitutivi. L’articolo 10 detta alcuni
principi per l’esercizio dell’attività libero-
professionale per gli operatori delle pro-
fessioni sanitarie non mediche. L’articolo
11 stabilisce alcuni principi sulla program-
mazione e gestione delle tecnologie sani-
tarie da parte delle regioni, allo scopo di
assicurare il rispetto di criteri di sicurezza,
efficienza ed economicità. L’articolo 12
concerne, infine, l’ambito di applicazione
della legge.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Norme su acquisizione di conoscenze e
competenze in materia di « Cittadinanza e
Costituzione » e insegnamento dell’inno di
Mameli nelle scuole
Testo unificato C. 4117 Frassinetti e C.
2135 Coscia.
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ALLEGATO 1

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla missione a Milano del 12 marzo 2012.

1. Una delegazione della Camera dei
deputati, guidata dalla presidente della VII
Commissione cultura, scienza e istruzione,
on. Valentina Aprea, e composta dai de-
putati Emerenzio Barbieri (PdL), Luisa
Capitanio Santolini (UdCPTP) e Emilia
Grazia De Biasi (PD), in rappresentanza
dei rispettivi gruppi, nonché Giuseppe Sca-
lera (PdL), in qualità di relatore sul pro-
getto di legge C. 4822 sulla valorizzazione
del sistema dell’alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale, si è recata
in missione a Milano, nella giornata di
lunedì 12 marzo 2012, per visitare il Parco
e Museo del Volo – Volandia e l’Accade-
mia di belle arti di Brera. Alla missione
hanno preso parte, altresì, a titolo perso-
nale, i deputati Frassinetti e Centemero
(PdL) e Rivolta (LnP), in qualità di par-
lamentari rappresentanti del territorio,
nonché Manuela Di Centa (PdL), in qualità
di rappresentante per lo sport del Comi-
tato di esperti – nominato da Roberto
Formigoni, Commissario generale di
Expo2015 – chiamato a predisporre il
programma di eventi culturali della ma-
nifestazione.

2. All’arrivo a Milano, la delegazione è
stata accolta dal Direttore del Parco e
Museo del Volo Volandia, dottor France-
sco Reale, e si è recata presso la sede del
medesimo Museo, dove ha incontrato il
presidente della Fondazione Museo del-
l’Aeronautica, on. ing. Marco Reguzzoni,
che ha rivolto un indirizzo di saluto ai
presenti, ringraziandoli della partecipa-
zione. La delegazione ha quindi visitato
l’area museale che propone, mediante la
suddivisione in padiglioni « tematici », oltre
40 veicoli esposti, corredati da video e
schede tecniche, nonché una galleria de-
dicata agli eroi del volo con i principali

protagonisti dell’aviazione mondiale e la
collezione Piazzai, recante oltre 1.200 mo-
delli in scala, la più grande in Italia. Nel
corso della visita è stato possibile verifi-
care che la struttura dispone, inoltre, di
una vasta area coperta e riscaldata dedi-
cata ai bambini, denominata « Baby Vo-
landia », una biblioteca multimediale, una
sala conferenze, uno spazio caffetteria e
uno store di 400 metri quadrati dedicato
alla rivendita di prodotti, quali modelli di
velivoli e accessori e gadget del settore. Il
presidente Reguzzoni ha altresì fornito
alcuni dati di interesse ai fini dello scopo
della missione, ricordando i 100.000 visi-
tatori che sono stati registrati nel primo
anno di apertura, i 150 volontari che si
occupano in concreto del Parco e Museo,
nonché i 60.000 metri quadrati di archeo-
logia industriale che sono interessati dal
progetto. All’incontro hanno partecipato
anche il dottor Claudio Merletti, dirigente
UST di Varese, il dottor Claudio Tovaglieri,
presidente del Comitato Scientifico della
Fondazione Museo dell’Aeronautica, il dot-
tor Alfredo Alemani, presidente dell’Asso-
ciazione « Amici di Volandia », e l’archi-
tetto Guido Colombo, sindaco di Somma
Lombardo.

Al termine della visita, la presidente
Aprea ha, quindi, ringraziato il presidente
Reguzzoni, presentando la delegazione e i
deputati intervenuti a titolo personale e
ricordando l’importanza della missione,
legata in particolare all’esame in sede
referente presso la Commissione cultura
delle proposte di legge n. 2165 Anna Te-
resa Formisano e n. 2550 Reguzzoni, re-
canti disposizioni per la valorizzazione di
musei e beni architettonici, nonché per la
valorizzazione storica, culturale, turistica e
ambientale di Volandia, nell’ambito delle

Martedì 27 marzo 2012 — 80 — Commissione VII



quali è prevista una specifica norma per la
valorizzazione del citato Museo. La presi-
dente Aprea ha sottolineato poi l’impor-
tanza strategica del Museo del volo per
l’intera regione Lombardia, auspicando lo
stanziamento in tempi brevi di risorse a
regime da destinare ad esso. Il presidente
Reguzzoni ha inteso, quindi, ricordare che
Volandia, ubicata nelle immediate prossi-
mità dell’aeroporto di Malpensa, occupa
l’area delle storiche officine Caproni ed
offre, attraverso un percorso affascinante
sulla storia del volo che si snoda in 20mila
metri quadrati coperti di esposizione, una
panoramica sull’aeronautica mondiale e
sullo spazio, con un focus sulle realtà
aziendali e sui singoli che hanno segnato
la storia della provincia di Varese e di
tutta l’industria lombarda e nazionale.
L’on. Reguzzoni ha riconosciuto d’altra
parte l’importanza della missione della
delegazione della Commissione cultura,
auspicando una rapida approvazione della
proposta di legge in materia, eventual-
mente inizialmente anche senza la desti-
nazione di specifiche risorse finanziarie.

3. Al termine della visita al Museo del
volo, la delegazione si è quindi trasferita a
Villa Borromeo, nel comune di Arcore
(MB), per visitare la Scuola di Restauro
dell’Accademia di Brera.

Durante l’incontro con il direttore della
medesima accademia, professor Gastone
Mariani, il direttore della Scuola di re-
stauro, professore Duilio Tanchis, ha sot-
tolineato come il centro sia attualmente
oggetto di un complesso programma di
recupero architettonico, che sta rendendo
la struttura idonea allo svolgimento della
didattica. Si è quindi ricordato come la
Scuola, nata del 1997, si sia trasferita ad
Arcore, a partire dal 2010, nella suggestiva
cornice delle Scuderie di Villa Borromeo,
con una struttura che si compone di tre
grandi aree: manufatti pittorici, lignei e
sintetici polimaterici; materiali lapidei e
derivati e superfici decorate dall’architet-
tura; materiali cartacei, fotografici e per-
gamenacei. Il direttore ha, altresì, ricor-
dato che dall’anno accademico 2010/2011
l’Accademia ha istituito un percorso quin-
quennale a ciclo unico riguardante tre

indirizzi formativi professionalizzanti per
adeguarsi ai parametri descritti nel de-
creto ministeriale n. 87 del maggio 2009.

Dopo una colazione offerta dalla dire-
zione dell’Accademia, la delegazione si è
quindi recata a Palazzo Lombardia, nuova
sede istituzionale della presidenza della
Giunta regionale lombarda. Nell’occasione
la presidente Aprea, di recente avendo
assunto l’incarico di assessore all’istru-
zione, formazione e cultura della Regione,
ha guidato la delegazione nel Palazzo,
illustrando le opere d’arte contemporanea
ivi ubicate, a dimostrazione di un sostegno
ideale del palazzo sulla cultura e sull’arte.
È stato così ricordato che le « Colonne
dell’arte » pensate e realizzate da giovani
artisti di talento, che hanno donato le loro
opere a titolo gratuito alla Regione, so-
stengono idealmente il Palazzo, insieme ad
altre sculture e tele i cui temi ispiratori
sono legati in vario modo alla regione
stessa. È stato per esempio ricordato l’al-
torilievo bronzeo, di Dario Goldaniga, dal
titolo « Lombardia », che riproduce in
forma stilizzata appunto la forma geogra-
fica della regione. La delegazione si è
quindi trasferita presso la sede dell’asses-
sorato all’istruzione, formazione e cultura
della regione Lombardia, acquisendo utili
elementi di conoscenza sui temi di comune
interesse tra l’assessorato e la Commis-
sione cultura della Camera dei deputati.

4. Al termine degli incontri presso le
sedi istituzionali regionali, la delegazione
della Commissione si è, infine, trasferita
presso la sede dell’Accademia di Brera,
dove ha visitato il prestigioso istituto d’arte
milanese. Nel corso della visita sono stati
approfonditi alcuni aspetti relativi alla
gestione e organizzazione dell’Accademia
di Brera, anche in vista della possibile
realizzazione del cosiddetto progetto della
Grande Brera.

La delegazione, accompagnata dal di-
rettore dell’Accademia, professore Ma-
riani, ha potuto così visionare le aule in
cui si svolgevano le lezioni, durante i corsi
frequentati dagli allievi e tenuti dai do-
centi dell’Istituto. Al termine della visita, il
direttore Mariani ha ringraziato la dele-
gazione della Commissione cultura e, in
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particolare, la presidente Aprea per la
sensibilità dimostrata ancora una volta
nell’affrontare temi così delicati legati al-
l’attività dell’Accademia, auspicando una
rapida soluzione delle numerose questioni
ancora rimaste irrisolte. È stata sottoli-
neata, in particolare, la necessità di giun-
gere in tempi brevi all’approvazione con
opportune modifiche della proposta di
legge n. 4822, già approvata dal Senato,
sulla valorizzazione del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale, anche al fine di un rilancio del
settore. A questo proposito, il relatore sul
provvedimento, on. Scalera, è intervenuto
a sottolineare il suo impegno personale e
di tutta la Commissione per vedere rea-
lizzata in tempi certi e brevi una riforma
da tempo attesa, nel rispetto delle eccel-
lenze e delle peculiarità formative artisti-

che esistenti sul territorio, come la pre-
stigiosa Accademia di Brera. Ha ricordato,
al riguardo, che proprio a tal fine è stato
svolto, su sua proposta, un ciclo di audi-
zioni informali, rivelatesi peraltro molto
proficue, al pari della missione in territo-
rio milanese, avendo consentito entrambi,
in modi diversi e complementari, di ap-
profondire alcuni profili, anche critici,
relativi all’applicabilità della proposta di
legge in corso di esame. Ha, infatti, evi-
denziato la necessità di realizzare l’effet-
tiva equiparazione dei diritti degli studenti
italiani delle accademie e dei conservatori
con i corrispondenti europei, dando in tal
modo piena e completa attuazione alla
riforma disposta dalla legge n. 508 del
1999.

La missione si è dunque conclusa con
il rientro a Roma dei partecipanti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate
da uno Stato, da un ente o da un’istituzione culturale stranieri,

durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico.
Nuovo testo C. 4432 Senatore Malan, approvato dal Senato, e abbinate

C. 1937 Rosso e C. 3832 Carlucci.

EMENDAMENTI

TIT. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Disposizioni in materia di temporanea
insequestrabilità delle opere d’arte pre-
state da uno Stato, da un ente pubblico o
da un’istituzione di rilevante interesse cul-
turale o scientifico stranieri, durante la
permanenza in Italia per l’esposizione al
pubblico.

Tit. 1. Il Relatore.

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

1. Fermo restando quanto disposto
dalle convenzioni e dagli accordi interna-
zionali anche di carattere bilaterale non-
ché dalla normativa comunitaria, al fine di
promuovere io sviluppo della cultura at-
traverso l’esposizione di opere d’arte e di
aliti beni di rilevante interesse culturale, i
beni culturali pubblici stranieri e quell’ap-
partenenti a istituzioni di Stati che non
siano Parti della Convenzione dell’UNI-
DROIT sul ritorno internazionale dei beni
culturali rubati o illecitamente esportati,
adottata a Roma il 24 giugno 1995, rati-
ficata con legge 7 giugno 1999, n. 2, di
rilevante interesse culturale o scientifico
destinati a manifestazioni e mostre presso
musei o altre istituzioni culturali in Italia
non possono essere sottoposti a sequestro

giudiziario nell’ambito di procedimenti ci-
vili davanti al Giudice italiano concernenti
la loro proprietà o il loro possesso, a
condizione di reciprocità, per il periodo
della loro permanenza in Italia. Il rilascio
della garanzia di restituzione non pregiu-
dica l’applicazione della citata Conven-
zione dell’UNIDROIT sui ritorno interna-
zionale dei beni culturali rubati o illeci-
tamente esportati, adottata a Roma il 24
giugno 1995, ratificata con legge 7 giugno
1999, n. 213.

2. Il Ministero per i beni e le attività
culturali può, su richiesta dell’istituzione
che riceve in prestito i beni culturali di cui
al comma 1, rilasciare all’ente o istituzione
straniera che concede le opere in prestito
temporaneo, una garanzia di restituzione
valida per la durata della permanenza in
Italia, secondo le modalità che saranno
definite con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Qualora non rinvenga incompatibi-
lità con le normative e gli accordi inter-
nazionali e sovranazionali, il Ministero per
i beni e le attività culturali adotta, di
concerto con il Ministero degli affari
esteri, uno o più decreti, da pubblicare
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
nei quali siano definiti, a condizione di
reciprocità, per ogni mostra o esposizione:

a) la garanzia di restituzione di cui al
comma 2;
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b) la lista descrittiva definitiva e la
relativa provenienza dei beni oggetto della
garanzia di restituzione a cui si applicano
le disposizioni di cui al comma 1, previa
verifica del Comando Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale e dichiarazione dei
prestatori sulla legittima proprietà da oltre
70 anni ovvero, per le acquisizioni più
recenti, la dichiarazione che fino a quel
momento non sia stato finto valere un
titolo di proprietà sul bene o sui beni
oggetto della garanzia di restituzione;

c) il periodo temporale durante il
quale i beni si intendono in esposizione in

Italia, comunque non superiore a dodici
mesi;

d) i soggetti autorizzati all’esposi-
zione, cui i beni sono affidati e che
assumono l’impegno di restituirli al sog-
getto o ai soggetti che li hanno resi di-
sponibili.

4. Il decreto interministeriale di cui al
comma 3 acquista efficacia sessanta giorni
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica, qualora non siano
siate presentate azioni di rivendicazione.

1. 1. Il Relatore.
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